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! La breve vita e la morte «r. 

• A '< } 

del quotidiano « l'informe » 

Un cadavere 
che parla 
ai francesi 
Dal nostro corrispondente 
P A R I G I — I l quotidiano del 
pomeriggio a J'infonuo • è 
morto al 77' numero. Co. 
me avrebbe dello ' l'revprt, 
questi borghesi non fono neni-
meno captici di contare fino a 
renio. Ala In \eritn di questo 
fallimento clamoroso è molto 
più scria e sconcertarne. Nato 
•otto la dirsiione dell'ex mi
nistro democristiano Joseph 
Fontane! (uno dei cinque fa
mosi « imbecilli », secondo la 
deflnirionn dì Do Gallile, clte 
avevano criticalo nel 1962 'l.i 
politica estera dol generale, 
troppo lontana dai loro felle
mi eli subordinarione agli Sia
ti Uniti) per sostenere politi-
rnmeute il disegno ncncenlri-
•tn di Giscard d'Kstaing alme
no fino alle prossime elezioni, 
cioè la cosiiiii/ioiic di una lino
sa mnjigioranra cattolico-mo
derata, gisrardinna e socialrle-
mocratlca, a J'infnrmc » s'era 
proposto di scardinare l'Im
pianto nazionale di a Le Mon
do D sottraendogli una aliquota 
consistente dei suoi cinque-
centomila e più lettori. 

I l che presuppone\a, anche 
qui. un colpo politico sferralo 
dnl centro contro quell'opinio
ne democratico-liberale che 
ha nel giornnle che fu di Heii-
ve Mcry e che oggi è di Jac
ques Fanvel un punto d'incon
tro e di dibattito di grande 
Importanza nella critica del 
nistenia di potere gollista e 
giscardiano e, in ogni caso, 
un esempio non superato, al
meno in Francia, d'informa/io-
nc allenta e rigorosa pur nel
le recenti fluttuazioni o incer
tezze di quoto quotidiano, che 
•emhrano riflettere quelle del 
partito socialista. 

Caduta 
verticale 

Che « l'informe » sia radu
to. in soli scltantasette nume
r i . da treccntomila a quaran
tamila co|iie di tiratura, che 
cioè non sia riuscito né ad ac
creditare il disegno politico 
neniciilrisla ne a strappare un 
«olo lettore a o Le Monde » 
M I O I dire, prima di tulio, che 
c'è «lata una residenza se non 
addirittura un*oppo<Ì7Ìonc di 
questa opinione pubblica ad 
una operazione non chiara e 
in ogni raso non trapiantarle. 
nella vita politica france«e 
d'oggi. E vuol dire, anche, che 
un grande giornale non si im-
prov\i«a ma è il risultato dì 
sforzi pazienti e lenaci che r i 

spondono Intelligentemente e 
al momento necessario ad una 
precisa domanda politico-cul
turale. 

Ma questo non baita ancora 
a spiegare il clamoroso falli
mento. Nato per arrivare al
meno fino alle elezioni, quin
di cerio di avere le basi eco-
iinmico-fiuan7Ìarie necessario 
indi|>eiidenlcmcnle dal suo 
successo di diffusione, « J'in-
forme » è caduto Ire mesi pri
ma della scadenza fissata per
che. come ha spiegalo Fon
tane!, sono \cmiti a mancare i 
finanziamenti e sui quali ave
vamo tulle le ragioni di con
tare ». 

V 

L'illusione 
neo-centrista 

K qui. r i sembra, l'opera
zione politica è morta in se
guilo ad una contro-operazione 
ugualmente politica. E' cadu
ta l'illusione del noorenlri-
smn. di una riedizione riveduta 
e allargala di quella « grande 
federazione » che lo slc<«o 
Fontane! e Dcfferre avevano 
cercato di coMituirc più di una 
decina d'anni fa, sicché i fi
nanziatori si «ono dileguati? 
F.' possibile. Ma è anche pos
sibile che i capitali siano sla
ti blorcali da pressioni eserci
tale da allre forze della at
tuale maggioranza ostili alla 
operazione Fontane!. E chi sa
rebbero quesle allre forze se 
non i gollisti di Clurac? Non 
sarebbe la prima volta (gli n-
peralori di Ilorsa pariaini ne 
canno qualrn«a) che un'impen
nata del leader gollista rimet
ta al pas«o il capitale nazio
nale disorientalo indicandogli. 
nelle dot nte maniere, che la 
Francia si salva non con un 
nuovo centro-sinistra ma di
fendendo il rentro destra at
tuale egemonizzato dal neo-
gollismo. 

A nostro avviso il crollo del
l'operazione di Fontane! è 
spiegabile più con la seconda 
che con la prima ragione, è 
spiegabile cioè se ci conoscono 
le feroci guerre intestine che 
scuotono la maggioranza e di 
cui « l'informe » non è che 
uno dei tanti cadaveri di cui 
presto più nessuno parlerà. A 
questo punto Fontanel dovreb
be riflettere sullo spietato giu
dizio che De Gaulle aveva da
to di lui e di alcuni cuoi a-
mici democristiani all'inizio 
degli anni Sessanta. 

Augusto Pancaldi 

Terremoto 
nell'Iran: 

sono 343 
le vittime 

TEHERAN — Una forte scos
sa tellurica ha investito ieri 
prima dell'alba una regione 
centrale dell'Iran provocan
do. secondo le prime notizie. 
la morte di almeno 343 per
sone ed il ferimento di mol
te altre centinaia. 

I villaggi di Bab Tangal. 
Gisk e Sarasiyab Bagh. sono 
itati rasi al suolo. 

Banzer si fa 
nominare 
capo delle 

forze armate 
LA PAZ — Il presidente bo
liviano generale Hugo Ban
zer è stato nominato Ieri ca
po delle forze armate. Ban
zer ha recentemente annun
ciato che non intende pre
sentarsi alle elezioni che si 
dovrebbero tenere nel pros
simo luglio; il suo nuovo in
carico appare dunque come 
un mezzo per garantirsi co
munque 11 controllo delle for
ze armate. 

Le;proposte del presidente venezuelano Perez alla riunione dell'OPEC ( ; ? 

Petrolio più caro, ma * per lo sviluppo 
La richiesta di un aumento del 5 o dell'8% presentata dal leader sud-americano nella prospettiva di creare un fondo 
per il terzo mondo - La contraddizione tra l'indebitamento dei paesi produttori di greggio e il ribasso del mercato 

? i 

CARACAS — Un militare con un mitra imbraccialo sorveglia 
Il ministro del petrolio del Qualar, Khallfa Althani, al suo 
arrivo • Caracas accolto dal collega venezuelano Hernandez 
Acosta (a destra) 

- u D t l nostro inviato „ 
CARACAS — Come ottenere 
la stasi del prezzo del pe
trolio, necessaria alla ripresa 
dell'economia occidentale, 
sema compromettere la fi
ducia del terzo mondo i cui 
bisogni e aspettative l'OPEC 
intende rappresentare a li
vello internazionale: in que
sta ricerca di credibilità si 
riassume l'incertezza alimen
tata attorno al vertice di Ca
racas. Il dilemma tanto a lun
go dibattuto (congelamento di 
fatto oppure rincaro del 5-8%) 
era stato chiaramente espres
so fin dalle • prime battute 
inaugurali, ieri mattina nel 
salone dell'hotel Afelio, dal 
presidente venezuelano Perez. 

Molti sono i fattori che 
consiglìcrebbero un aumento 
e l proventi addizionali pos
sono essere utilizzati a difesa 
e sostegno dei paesi poveri 
in via di sviluppo. Il forte 
intervento . dal , capo dello 
stato ospite ha provocato una 
certa sorpresa se in esso si 
fosse dovuto leggere una pro
posta negoziale nei confronti 
del potente gruppo di pres
sione (guidato dall'Arabia 
Saudita) che. come noto, è 
favorevole 'alla tregua del 
prezzo. D'altro lato, metten
do sul tappeto gli obiettivi 
desiderabili anche se non ne
cessariamente realizzabili, Pe

rez ha contribuito di fatto a 
rafforzare l'immagine di una 
organizzazione che vuole pre
sentarsi come paladina degli 
interessi del più deboli, po
tenziando inoltre il suo presti
gio personale mentre il Vene
zuela si appresta ad affron
tare le elezioni per il rinnovo 
del mandato presidenziale nel 
1978. Perez ha dunque trac
ciato un quadro critico delle 
fondamentali istanze di svi
luppo rimaste senza risposta 
e delle responsabilità dei pae
si più forti che condizionano 
il tipo di crescita economica 
sul piano mondiale. • 

I di fari si sono allargati, 
l'indebitamento dei paesi pro
duttori di materie prime è 
andato appesantendosi. Le va
rie sedi in cui è stato preso 
in esame il problema dello 
squilibrio fra centro e perife
ria (come ad esemplo il co
s'ideilo dialogo Nord Sud) si 
sono rivelate infruttuose. Le 
trattative per la costituzione 
di un fondo comune per le ri
sorse si sono recentemente a-
renate a Ginevra. L'inflazione 
occidentale continua frattan
to ad erodere le nostre dispo
nibilità materiali — ha detto 
Perez — e non si può chie
dere al paesi produttori di 
materie prime di continuare 
a sussidiare l'economia mon
diale nel suo attuale assetto. 

1 Non è neppure legittimo pre

sentare > il petrolio e I suoi 
costi come unico capro espia
torio della difficile congiuntu
ra internazionale. C'è stata 
una grande pressione perché 
il prezzo venisse congelato. 1 
prezzi del petrolio — ha spie
gato Perez — sono in effetti 
rimasti stabili per tutto il 
'76, ma questo non ha arre
stato il tasso di inflazione né 
ha impedito l'ulteriore dete 
rioramento del rapporto tra 
paesi ricchi e poveri. 

Ed ecco la proposta: perché 
l'OPEC non potrebbe farsi 
promotore di un aumento del 
5 8% dedicato a favore dei 
paesi in via di sviluppo? Il 
fondo di dotazione OPEC po
trebbe essere gestito in col
laborazione con organi come 
il Gruppo dei 77 e il Fondo 
monetario internazionale e ad
dirittura corredato dall'emis
sione di veri e propri titoli 
obbligazioni. Se è vero che 
il rialzo del prezzo è l'arma 
più sicura (come propone il 
programma di consenmzione 
energetica avanzato da Carter 
negli USA) per ridurre l'ec
cessivo consumo, evitare gli 
sprechi, avviare la realizza
zione delle fonti alternative, 
una decisione dell'OPEC ver
so l'aumento non dovrebbe 
apparire punitiva per l'econo
mia occidentale ma trovereb
be anzi la sua garanzia poli
tica nel fatto che l'organizza-

Un altro passo verso la normalizzazione 

ACCORDO MARITTIMO FRA GLI USA E CUBA 
t 

i -v > ^ 

L'intesa definisce la « frontiera » in mare fra i due Paesi - La strada da percorrere è tuttavia 
ancora lunga e difficile - L'Avana rivendica la completa abolizione del blocco economico 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La direttrice giu
ridica del ministero degli E-
stcri cubano. Olga Miranda, 
e il consigliere giuridico del 
ministero degli Esteri statuni
tense, Mar Feldman. hanno 
firmato per i rispettivi go
verni a Washington l'accordo 
per la definizione della fron
tiera marittima tra i due pae
si. Il trattato ha una validità 
di due anni e diventerà de
finitivo se in questo lasso di 
tempo verrà approvato dai 
due parlamenti. Si tratta del
la stesura dell'accordo che 
era stato raggiunto all'Avana 
lo scorso 27 aprile e che ave
va portato a Cuba per la pri
ma volta dal 1961 un rappre
sentante ufficiale del governo 
statunitense, il sottosegretario 
per gli affari latino-america
ni Terence Todman. 

Con questo atto ufficiale. 
con l'arrivo a Cuba nei pros
simi giorni di una quindicina 
di senatori statunitensi e con 
il primo dei voli charters set
timanali Chicago-Detroit-La 
Ilabana si chiude un anno di 
profonda svolta nei rapporti 
tra ì due paesi. 

Per 17 anni gli Stati Uniti 
hanno cercato in ogni modo 
di rovesciare il governo rivo
luzionario. Blocco economico, 
« cordone sanitario ». aggres
sione armata in forze a Playa 
Giron, sostegno aperto a ban

de di controrivoluzionari, un 
numero incredibile di tentati
vi di assassinare Fidel Castro 
e di altri dirigenti cubani, at
tentati e infiltrazioni sono sta
ti pane quotidiano in questi 
anni. . . 

Ma Cuba è uscita da questa 
tremenda prova e oggi i paesi 
che hanno rapporti diplomati
ci con l'Avana sono più del 
doppio di quelli che ne ave
vano prima del 1959 e Cuba 
ha assunto un ruoto di punta 
tra i paesi del Terzo mondo 
e nel movimento dei non al
lineati che proprio qui terrà 
nel gennaio 1979 la sua riu
nione plenaria. Nella stessa 
America latina si è rotta la 
barriera che chiudeva l'isola 
e oggi non solo Cuba ha rap
porti diplomatici ed economici 
con molti paesi latinoameri
cani, ma quel che è più im
portante. è tra i promotori di 
tutte le associazioni regionali 
di tipo economico generale 
(come il sistema economico 
latinoamericano) o specializ
zate. 

Per questo, quando il nuovo 
presidente statunitense. Car
ter. si è presentato come por
tatore di una politica nuova 
non ha potuto fare a meno 
di affrontare in termini final
mente realistici la questione 
cubana. < I rapporti tra Cuba 
e USA — ha detto giorni fa 
Fidel Castro a due senatori 
statunitensi — non sono mai 

stati tanto buoni dal 1959 ». 
Ed in effetti nelle prime set
timane del suo mandato. Car
ter ha posto fine al divieto 
per i cittadini statunitensi di 
visitare l'isola (in un anno so
no arrivati all'Avana circa 
600 turisti nord-americani) e 
ha interrotto i voli spia. In 
questo nuovo clima sono ma
turati scambi di delegazioni 
artistiche* e sportive, visite 
di gruppi di industriali statu
nitensi all'Avana, di senatori 
e congressisti, tra gli altri 
George i McGovern e , Frank 
Church, mentre si sono reca
ti negli USA i ministri cubani 
Leon Torras e Fernandez 
Font. 

Dal canto suo Cuba ha li
berato 16 dei 20 prigionieri 
statunitensi che si trovavano 
in carceri cubane, l'ultimo 
Frank Emick. che fu per anni 
capo della CIA a Cuba, ed 
ha permesso l'espatrio di un 
certo numero di cittadini sta
tunitensi con i loro familiari 
cubani. Ma gli atti di gran 
lunga più importanti sono sta
ti la firma del trattato sulla 
pesca e i limiti marittimi e 
la apertura nello scorso set
tembre di una « sezione di in
teresse * statunitense presso 
l'ambasciata svizzera all'Ava
na e di una cubana presso 
l'ambasciata cecoslovacca a 
Washington. 

Un anno positivo • dunque. 
ma il cammino da fare è an

cora molto lungo e non sarà 
facile. In una intervista Fidel 
Castro ha detto che non ci sa
rà normalizzazione durante 
questa amministrazione Car
ter, forse durante la prossi
ma. Il fatto è che secondo 
Cuba, e non è da oggi ne in 
questo solo caso, i rapporti 
tra stati devono avvenire su 
un piano di completa parità. 
E non * può esservi « parità 
quando un grande stato man
tiene un blocco economico 
contro un piccolo paese. Pas
so previo alla completa nor
malizzazione dunque deve es
sere la fine del blocco contro 
Cuba. Ma non sembra pro
prio che negli USA si possa 
oggi trovare una maggioran
za disposta a decidere questa 
misura. Il fatto è che toglie
re il blocco vuol dire per gli 
USA confessare il completo 
fallimento di 17 anni di politi
ca su un problema tanto scot
tante. E se la destra politi
ca. economica e militare sta
tunitense riesce a rende
re problematica l'approvazione 
nel Senato del nuovo trattato 
del canale di Panama, si può 
facilmente immaginare cosa 
succederebbe se si discutesse 
di togliere il blocco a Cuba.. 
Anzi molti pensano che la du
rissima opposizione che incon
tra l'approvazione del nuo
vo trattato del canale sia 
anche un avvertimento ad 
andarci molto cauti con 

la politica di distensione 
nei confronti di Cuba. Non 
è certo un caso che proprio 
ora il presidente Carter ab
bia ripreso temi della vecchia 
amministrazione Ford-Kissin-
ger per minacciare di blocca
re il processo di distensione 
se Cuba non ritirerà i propri 
volontari dall'Africa. Raul Ca
stro. dalla tribuna del con
gresso del MPLA a Luanda. 
ha risposto che i principi non 
si negoziano e lo scorso mar
zo. concludendo il congresso 
della gioventù comunista, a-
veva affermato che « se gli 
statunitensi vogliono discute
re il ritiro di truppe noi sia
mo d'accordo: il ritiro delle 
truppe nordamericane che oc
cupano illegalmente la base 
su territorio cubano di Guan-
tanamo >. 

Gli altri problemi, pur com
plessi. sono più semplici da 
risolvere e verranno affronta
ti con maggiore apertura. Gli 
Stati Uniti chiedono per esem
pio un grande indennizzo per 
le industrie che la rivoluzione 
nazionalizzò nei primi .anni. 
I cubani rispondono che sono 
disposti a trattare, ma che 
occorrerà anche indennizza
re Cuba per i gravi danni su
biti a causa delle aggressio
ni e del blocco economico. 

Giorgio Oldrini 

IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L'ESPERIENZA HA UN PESO 

QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per ogni 
genere d'uso. Ne abbiamo prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance 
elettroniche, progettando anche su richiesta per l'industria, l'agricoltura, 
il commercio. Per pesare materie prime, prodotti f initi, metalli, cemento, 
carni, latte, vino, bestiame, autotreni. La nostra esperienza ha veramente 
un peso. Tutto quello misurato dalle nostre bilance. Dal 1949. 

Per il ministro degli Esteri etiopico 

« Una grande vittoria » 
l'intesa Etiopia-Sudan 

Notizie contraddittorie da Massaua - Il Fronte di libe
razione eritreo annuncia la conquista di Adi Caieh 

Cooperativa Bilanciai 
Campogalliarto 

"il peso dell'esperienza" 
CAHPOGALLUNO (MODENA) Triti NSfl SUB 

ADDIS ABEBA — Il ministro 
degli Esteri etiopico Feleke 
Ghedle Ghiorghis ha definito i 
risultati dei lavori della com
missione speciale deU'OUA 
per il regolamento dei rap
porti tra Etiopia e Sudan a 
Freetown una grande vittoria 
delle forze pacifiste dell'Afri
ca e dell'Organizzazione per 
l'Unità Africana. 

L'Etiopia e il Sudan — egli 
ha sottolineato al suo ritomo 
ad Addis Abeba — hanno a-
perto un nuovo capitolo nella 
storia dei rapporti bilaterali. 
dimostrando la capacità dei 
paesi dell'Africa di risolvere 
le proprie divergenze per via 
pacifica. Le due parti hanno 
raggiunto una serie di impor
tanti accordi. Tra questi: la 
ripresa dell'attività della com
missione interministeriale e-
tiopico-sudanese chiamata a 
risolvere i problemi di co
mune interesse, e il rafforza
mento delle relazioni tra i 
due paesi. 

L'Etiopia e il Sudan hanno 
ribadito la loro aspirazione al
la pace sulla base dell'osser
vanza dei principi dell'Orga
nizzazione per l'Unità Africa
na. 

Soffermandosi sulla situa
zione nella regione del Corno 
d'Africa. Feleke Ghedle Ghior
ghis ha anche messo in rilie
vo la mancanza di volontà dei 
dirigenti della Somalia, di nor
malizzare i rapporti eoo l'Etio
pia. 

Notizie contraddittorie giun
gono dall'Eritrea. Secondo 
fonti diplomatiche di Nairo
bi i soldati etiopici avrebbero 
riguadagnato il terreno perdu
to nei giorni scorsi nella cit
tà di Massaua e ora si com
batterebbe solo nei dintorni 
del centro abitato. Fonti del 
FPLE a Roma affermano in
vece che le truppe etiopiche 
sarebbero state sloggiate or
mai dalla città e starebbero 
opponendo una strenua resi
stenza da alcuni fortini si
tuati nella laguna che fron
teggia la città stessa riforniti 
di acqua e armi solo con i pa
racadute. Le stesse fonti del 
FPLE affermano che i guer
riglieri eritrei stanno circon
dando i fortini per tagliare 
anche l'ultima via di rifor
nimento. 

Sempre a Roma l'altro mo
vimento eritreo, FLE. ha an
nunciato la conquista della 
cittadina di Adi Caieh sulla 
strada Asmara-Addis Abeba. 
ad una trentina di chilometri 
dal confine del Tigrai. Le stes
se fonti affermano anche che 
il FLE ha bloccato un tenta
tivo etiopico di riconquistare 
il villaggio di Murara nei 
pressi di Asinara imponendo 
grandi perdite al nemico. Nei 
giorni scorsi l'inizio di un at
tacco contro Adi Chaieh era 
•tato annunciato dal FPLE. 

Per i rapporti bilaterali 

Progressi a Parigi 
tra USA e Vietnam 

Una delegazione vietnamita si recherà negli Stati 
Uniti - Più elastici gli americani sui danni di guerra 

PARIGI — Un nuovo passo 
verso la normalizzazione del
le relazioni fra Stati Uniti e 
Repubblica del Vietnam è sta
to compiuto nel corso della 
terza sessione di negoziati 
americano-vietnamiti svoltasi 
lunedì e martedì a Parigi e 
che ha fatto seguito agli in
contri del maggio e del giu
gno scorsi. 

Le conversazioni sono state 
definite e cordiali e franche » 
dai portavoce delle due dele
gazioni. i quali hanno annun
ciato che tre americani trat
tenuti nel Vietnam dal 12 ot
tobre scorso — quando il loro 
panfilo fu fermato nelle 
acque territoriali vietnamite 
— saranno liberati entro la 
fine dell'anno e che ulteriori 
incontri si svolgeranno a una 
data e un luogo e fissati di 
comune accordo >. 

Una dichiarazione comune 
Ietta dai due portavoce pre
cisa altresì che una delega
zione vietnamita incaricata 
delle ricerche dei militari a-
mericani dispersi nel Viet
nam durante la guerra e del 
rimpatrio delle salme si re
cherà negli Stati Uniti al
l'inizio dell'anno prossimo e 
sarà invitata a visitare «il 
laboratorio centrale d'identi
ficazione americano». Il por
tavoce americano, interroga

to da giornalisti, ha rilevato 
che le conversazioni di que
sti due giorni sono state 
e molto utili e molto costrut
tive ». e che le due parti desi
derano proseguire i loro con
tatti in vista di una « possi
bile normalizzazione > delle 
relazioni bilaterali. 

Come nella primavera scor
sa. le due delegazioni erano 
presiedute, l'una dall'aggiun
to del segretario di stato USA 
per gli affari asiatici Ri
chard Holbrooke. l'altra dal 
viceministro degli esteri viet
namita Pham Hien. . , , , 

Nessuna indicazione si è 
avuta al termine della ses
sione circa l'andamento del
le conversazioni per quanto 
riguarda l'indennizzo dei dan
ni di guerra subiti dal Viet
nam. Sembra comunque che 
la delegazione statunitense 
abbia assunto al riguardo 
una posizione più morbida di 
quella osservata in primave
ra quando affermava di con
siderare che gli accordi di 
pace del gennaio 1973 fossero 
stati violati dai nordvietna-
miti e di non giudicare di 
conseguenza più valide le 
clausole degli accordi stessi 
relativi alla partecipazione 
americana alla ricostruzione 
del Vietnam. 

zionc potrebbe diventare un 
sempre più efficace strumen
to del dialogo Nord Sud. 

Su quest'ultimo aspetto 
l'OPEC potrebbe convocare 
una conferenza straordinaria 
nel 1978. Del resto — ha os
servato Perez — l'alio regime 
dei prezzi sul mercato dei 
carburanti mondiale è dovu
ta alla presenza di potenti 
cartelli commerciali ed alle 
condizioni di monopolio in cui 
ha luogo lo scambio. 1 paesi 
OPEC (per effetto dell'infla
zione e del progressivo de
prezzamento del dollaro) han 
no subito quest'anno una per
dita di oltre un miliardo e 
mezzo di dollari dal gennaio 
al settembre di quest'anno. 

Com'è noto le partite finan 
zìarie dei pneòi produttori 
sono legate alla valuta ame
ricana. Su questo punto forte 
è la controversia. Si torna 
a parlare — senza alcuna 
speranza al momento di pas
sare ad una decisione esccu 
Uva — di trasformare tale 
flusso monetario m diritti 
speciali di prelievo presto il 
fondo monetario internaziona
le. Tuttavia il « lobbn » favo
revole al blocco del prezzo 
pare abbia ricevuto indicazio
ni concrete che la « basta » 
del dollaro è destinata a ces
sare e la valuta americana 
dovrebbe riprendere la sua 
corsa al rialzo nel primo tri
mestre dell'anno nrossimo. 

Quanto fondamento possa 
avere questa voce, abilmente 
fatta circolare dal gruppo di 
potere che detiene, in sede 
OPEC. le leve decisionali. 
non è ovviamente possibile 
stabilire. Sta di fatto che si 
tratta di un argomento assai 
importante che viene infatti 
usato per minimizzare le per
dite fin qui registrale come 
fenomeno transitorio. La que
stione della riduzione reale 
di proventi petroliferi preoc
cupa un gran numero di pae
si che hanno in questi anni 
avviato ambiziosi programmi 
di investimento o che (come V 
Iran) sono impegnati anche 
al di là del segno in una 
espansione delle proprie ca
pacità belliche nientaffatto 
giustificata. 

Secondo il portavoce uffi
ciale della conferenza, dicci 
su tredici membri dell'OPEC 
stanno in questo momento at
tingendo forti prestiti sul mer
cato finanziario internazionale 
ed hanno difficoltà a finan
ziare i loro debiti esterni. 
Le difficoltà di far passare 
la tesi del congelamento del 
prezzo del petrolio sono rea
li: atteggiamenti ed interessi 
in seno all'organizzazione dei 
produttori rimangono diver
genti. Ma la necessità di pre
servare la linea unitaria co-

{me salvaguardia e ragion 
stessa di esistenza dell'OPEC 
è fondamentale. Una frattura 
interna è impensabile. Le ra
gioni che dettano la scelta 
della stabilizzazione del prez
zo. come si è già detto, han
no radice nella condizione de
pressa in cui attualmente ver
sa il mercato, del fatto cioè 
che raramente è stata appli
cata la tariffa ufficiale nel
le transazioni commerciali di 
quest'anno. K . . ' • . ' 

Un ulteriore rincaro dun
que potrebbe rivelarsi assai 
difficile da concretare men
tre lo stato dell'economia mon
diale continua a segnalare il 
pericolo di ricaduta recessiva. 
Le compagnie petrolifere mul
tinazionali (con la loro com
provata capacità di vedere V 
andamento del mercato, cosi 
come le stesse decisioni del
l'OPEC) erano infatti impe
gnate all'acquisto di grosse 
partile di carburanti nel '76, 
poco prima che i paesi pro
duttori decidessero di au
mentare ii prezzo. Ma que
st'anno è accaduto esattamen
te il contrario, le scorte già 
accumulate sono ad un livel
lo senza precedenti, la do
manda è effettivamente ca
duta. 

Il motivo di fondo del con
gelamento è però da trovare 
in quell'intreccio fra econo
mia e politica che. malgrado 
le smentite ufficiali costitui
sce tacitamente l'essenza e 
motivazione ultima del « car
tello » dei paesi esportatori. 
Era stalo il ministro del pe
trolio dell'Arabia Saudita Ya-
mani a dire fin dall'anno scor
so che < U nostro atteggia
mento è chiaro, il congela
mento del prezzo del petrolio 
è indissolubilmente legato ad 
una intesa arabo • israeliana 
nel Medio Oriente». 

Le concessioni che sarà 
possibile estrarre da Israele 
verso la composizione della 
questione palestinese acquista
no perciò un valore decisivo. 
E" questo il terreno di rinno
valo collaudo per la diploma
zia americana. Da qui parto
no le speranze di sistema
zione pacifica a lungo termi
ne in un'area di cruciale im
portanza strategica, così co
me, in senso più immediato, 
la possibilità di una tregua 
sul prezzo del petrolio per i 
prossimi sei mesi. 

Antonio Branda 
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E' una stampa 
Alinari 

in tutto il mondo, da oltre 
un secolo, dico arte italiani 

entra nella collozione e 
nella casa dell'intenditore 

offre documcnia/ionc 
al lavoro dello studioso, 
dello studente, del critico, 
del mercante d'arte 

ripropone le fotografie 
più belle di un'Italia perduta 
e documenta con straordinaria 
vivenza la nostra storia e 
il nostro paesaggio dell' '800. 

Alinari 
un archivio di 300.000 
lastre fotografiche originali 
e un'esperienza tecnica 
e artigianale di oltre 120 anni 
nel campo della riproduzione 
e diffusione dell'immagino 

un antico procedimento 
di stampa ormai rarissimo, 
la fototipia o fotocollotipia, 
in cui l'intervento manuale 
dell'artigiano è ancora 
essenziale, e che, 
privo di rctinatura, 
restituisce l'originale 
con assoluta fedeltà di segno 
e di colore. 

Alinari 
il regalo che esce dal solito 
e dal già regalato, che dona 

. piacere senza inutili sprechi, 
che esprime attualità e cultura: 

le stampe a colori 
dei capolavori della pittura 

le riproduzioni dei disegn' 
dei grandi Maestri italiani 

gli ingrandimenti 
delle più belle fotografie 
storiche originali del paesaggio 
e della vita italiana 
montati su pannelli decorativi 
e pronti per l'arredamento 

le « cartelle » 
con immagini di città italiane 
colte dall'obbiettivo 
dei Fratelli Alinari e di altri. 
grandi fotografi dell'Ottocento: 
Firenze, Milano, 
Torino, Genova, Roma, 
Napoli, Verona, Livorno 

il Catalogo della mostra 
« Gli Alinari fotografi 
a Firenze 1852-1920* 
tenuta a Firenze e a Torino 
con 320 pagine 
e 327 fotografie 

l'Agenda Alioari 1978 
una doppia pagina 
per settimana 
e una galleria di 104 ritratti 
femminili eseguiti dai FrateM 
Alinari nel loro celebre 
studio fotografico fiorentino 

nei negozi Alinari di Firenzi, 
Roma e Napoli, nelle libreria 
nelle migliori cartolibrerie, 
nei negozi di stampe 
e di idee-regalo 

Alinari 
da 120 anni 
l'arte di 
riprodurre Varie 
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